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	— 104 —	

lontana la gente dal molo, ove durante la notte si lascian le merci.

Quel colpo troncò il filo delle disperate mie idee e mi salvò. Cominciai a pensare al padre e alla madre. Han pur sofferto molto per questa mia politica sventura; ed ora mandar loro per conforto la nuova che ho fatto la fine del disperato nella rada di Gibilterra! E posso io veramente affermare d’aver tentato invano ogni via di salute, d’aver perduta ogni speranza? La mente si pose a ragionare: io era salvo!»

La ricompensa dell’aver saputo superare quell’istantaneo scoraggiamento non si fece attendere; l’indomani stesso una benefica persona, il signor Bussetti, mandò agli esuli un’assai forte somma, e indi a poco, apertasi una sottoscrizione tra i negozianti genovesi, si provvide a che potessero imbarcarsi sopra un brigantino inglese che si recava a Jersey.

Scampati per generosità di un comandante francese a pericolo di morte in Cadice, ove il lor capitano di nave, a malgrado le proteste e le suppliche dei fuggitivi, credette doversi fermare parecchi giorni, giunsero alla fine a pieno salvamento in Jersey.

In quest’isola ospitaliera trovarono gli esuli l’accoglienza la più generosa che possa mai immaginarsi.

Provveduti subito di comodo alloggio, di vestimenta, di denaro, si riposarono colà una ventina di giorni, quindi, accompagnati lungo tutta la via dalle benefiche cure de’ loro nobili protettori si recarono in Londra, nella qual città, ove l’emigrazione italiana era assai numerosa, non indugiarono a trovare utili e ben remunerate occupazioni.

Il nostro Beolchi per parte sua non tardò a prosperare nell’intrapresa carriera, ch’era quella dell’insegnamento della lingua e della letteratura italiana. Oltre all’essere stato ammesso nelle case le più ragguardevoli per nobiltà e ricchezza, ottenne anche a poco a poco l’introduzione ne’ primi collegi d’educazione femminile.

Fra i tanti che lo scelsero a professore è da nominarsi quello della signora Lewis, la celebre autrice dell’applaudita operetta: Wooman’s mission. — La mis-
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